
24 Novembre 2018 

Dieci anni di Club 2000 m: Parlando di montagna 

Il 24 Novembre 2018 la sezione CAI di Palestrina ha avuto il piacere di ospitare il Club 

2000 metri nella serata dedicata ai 10 anni dalla sua fondazione e alla premiazione dei soci 

che hanno raggiunto gli obiettivi previsti dall’associazione.  

La manifestazione ha visto coinvolti, oltre ai due Club appena citati, numerose associazioni 

e sedi CAI, in un clima di calorosa partecipazione e condivisione.  

Francesco Mancini è stato il mattatore della serata: con la sua presenza esplosiva e la sua 

incredibile memoria, ha accompagnato gli ospiti durante tutto lo svolgimento dell’incontro, 

garantendo un clima allegro e animato, e tenendo viva l’attenzione. 

Dopo i saluti del Presidente della sezione CAI di Palestrina Luciano Galli e del Presidente 

del Club 2000 metri Giuseppe Albrizio, si sono succeduti numerosi interventi, che hanno 

scandito diversi momenti. 

       

        

Il più istituzionale è stato sicuramente quello delle premiazioni: la platea ha accolto con 

calore i soci che hanno conquistato lo scudetto delle 50, 100, 200 e tutte le vette della lista 

del Club 2000 metri. Tra questi siamo onorati di citare due soci della sezione CAI di 

Palestrina: Marco Avati, alpinista e grande Appenninista, che, oltre ad aver salito alcune 

prestigiose vette alpine, ha ottenuto il titolo di Grande Appenninista, e Jacopo Pietrinferni. 

Quest’ultimo, instancabile scalatore, camminatore e curioso speleologo, ha raggiunto 

importanti vette alpine ma soprattutto le 200 cime dell’Appennino che superano i 2000 

metri, 48 delle quali insieme al suo amato cane Brush.  



 
Il gruppo Cultura della sezione CAI di Palestrina ha raccontato alcune esplorazioni 

alpinistiche invernali sul gruppo delle Mainarde, realizzate nell’inverno 2017, condividendo 

con i presenti la bellezza delle possibilità di salita delle cime di 2000 metri durante 

l’inverno. 

 
Uno spazio importante è stato dedicato al Soccorso Alpino e Speleologico. Con Paolo 

Boccabella (Alpinista del CAI de L’Aquila) abbiamo ricordato l’equipaggio caduto a 

gennaio 2017 durante le operazioni di soccorso a Campo Imperatore. Con emozione 

abbiamo appreso della realizzazione del monumento dedicato al loro coraggio: “Ma più 

forte fu la nebbia”. Due altri validi rappresentanti del Soccorso, Gianluca Giovannetti (socio 

CAI della sezione di Palestrina) e Saverio Treglia (Speleologo), hanno presentato un 

docufilm dal titolo “Senza possibilità di errore” sulla complessità degli interventi di 

soccorso. 

  



 

Tornando al Club 2000 m, Paolo Carusi e Livio Rolle ci hanno ricordato che questo deve la 

sua nascita a due guide Federtrek, e che quindi esiste un’importante continuità tra le 

associazioni di montagna. 

Infine, Francesco Senatore (Direttivo Federtrek) ci ha introdotto Paolo Piacentini, 

Presidente di Fedretrek e socio storico della sezione CAI di Palestrina. Con grande passione, 

quest’ultimo ha descritto il bellissimo viaggio intrapreso in occasione dei suoi 50 anni lungo 

l’Appennino da Nord fino a Castel Madama. Presentandoci il suo libro Appennino atto 

d’amore, ha coinvolto la platea con il racconto della necessità di un appenninismo militante, 

che sia di presidio e soprattutto d’amore.  

 

Al termine della manifestazione, tutti i partecipanti si sono ritrovati a cena insieme, per 

concludere la serata in allegria. 


